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La falda freatica, 
il più grande serbatoio regolato d’Europa (MAR)
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Il viaggio dell’acqua dalle Alpi al Po
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Sezione m3/s

Po San Sebastiano 32

Dora Baltea Tavagnasco 14

Derivazione Lanza -12

Sesia Palestro 17,4

Tanaro 26,9

Totale Atteso Isola S.A. 78,3

Sezione m3/s

Po Isola Sant'Antonio 157

Differenza 78,7

Il caso 4 settembre 2022.

https://www.adbpo.it/wp-content/uploads/2022/09/Schema_derivazioni_disponibilita_agg050922.pdf



Siccità 2022

https://drought.emergency.copernic

us.eu/tumbo/edo/map/

https://drought.emergency.copernicus.eu/tumbo/edo/map/


La falda freatica



Il respiro dell’acqua



Prima modellazione







Il più grande MAR d’Europa

Managed Aquifer Recharge: ricarica gestita degli acquiferi.

Potenzialità:

• Accumulo alternativo alla neve;

• Mitigazione del cambiamento climatico;

• Gestione della risorsa;

• Opportunità economica e imprenditoriale per consorzi irrigui e imprese agricole;

• Finanziamento diffuso al pari di una infrastruttura di interesse collettivo.

Criticità:

• Coabitazione con la coltivazione risicola

• Gestione eventi di pioggia estremi



Water farming: coltivare l’acqua.
Un’idea un po’ eretica per provare a 
coabitare, nella valle ampia del Po 

con l’accelerazione del 
cambiamento climatico.





La grande 
siccità

Giugno 2022
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• La violenta accelerazione del cambiamento climatico sta stravolgendo la disponibilità 
delle risorse irrigue.

• I fiumi alpini stanno assumendo regimi appenninici fortemente incostanti.
• Ogni contributo diventa essenziale.
• Lungo questa traiettoria occorre riflettere su come mettere a sistema ogni contributo:

• Gli effluenti depurati possono diventare alleati, consapevoli dei volumi in gioco, ma 
alleati nella costruzione del water farming;

• Occorre avere certezza continua della qualità in uscita e occorre essere consapevoli 
che l’agricoltura non è il rifugio di ogni peccatore ma è un’alleata essenziale in 
questo tempo che assume dinamiche drammatiche.

• Se l’agricoltura diventa un MAR a servizio dell’intero bacino padano, occorre 
riconoscere, anche dal punto di vista economico e sociale, questo essenziale ruolo.





albertolasagna@confagricoltura.it

GRAZIE!


